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Dal Vangelo secondo Giovanni 3,16-18 

 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: 

«Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, unigenito, perché chiunque crede 

in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. 

Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma 

perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. 

Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché 

non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio». 
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Questo bene, noi lo dobbiamo contraccambiare, 

volendoci bene l’un l’altro, aiutandoci a 

vicenda. 

Ma è importante non dimenticare mai che il 

Padre ed il Figlio sono una cosa sola insieme 

alla Spirito Santo, loro formano un’unione 

unica.  

Infatti questa domenica si festeggia la 

Santissima Trinità, cioè: 

1 solo Dio che opera (agisce) in 3 Persone:  

Il Padre - il Figlio - lo Spirito Santo. 

Per comprendere il Vangelo 
 

Questo episodio del Vangelo ci racconta che Dio AMA il mondo fino al 

punto di averci donato Gesù, suo figlio, Egli è il regalo più bello e 

prezioso che ci ha fatto.  Gesù con la sua passione, morte e resurrezione, 

tornando al Padre, ha riaperto le porte del cielo, del Paradiso e chi lo 

Ama vivrà sempre con Gesù accanto, sia sulla terra, che in cielo. 

Il Padre ci ama di un amore infinito, non ci giudica, ci accoglie sempre 

a braccia aperte e attraverso Gesù, è vicino a ciascuno di noi 

consolandoci nei momenti tristi ed incoraggiandoci ad amare sempre. 
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